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SENNA (Cassia angustifolia) 


Famiglia: Cesalpinaceae 


Droga: Foglie e frutti 


Costituenti principali: 
Eterosidi idrossiantracenici (sennosidi A e B),
flavonoidi,
mucillagini (10%),
polisaccaridi acidi 


Attività principali:
Lassativa 


Impiego terapeutico: 
Stipsi 


Attività farmacologica: 
I componenti principali della pianta sono dei glucosidi le cui genine sono derivati antracenici. I glucosidi si comportano da profarmaci in quanto, per agire, devono essere metabolizzati in prodotti biologicamente attivi quando la flora batterica intestinale ne libera gli agli coni. Il metabolismo avviene nel colon dove i prodotti, scarsamente assorbiti, agiscono stimolando la motilità del colon e la secrezione. La secrezione indotta di elettroliti ed acqua nel lume intestinale determina un aumento del volume del contenuto intestinale, uno stiramento della parete e la stimolazione della peristalsi. L’effetto lassativo si manifesta 8 – 12 ore dopo la somministrazione. La pianta è più irritante della cascara e della frangola e perciò non è da utilizzare in caso di stipsi cronica. 


Aspetti botanici: 
La senna è una pianta dicotiledone appartenente alla famiglia delle Caesalpiniaceae che comprende specie legnose originarie delle regioni subtropicali e tropicali. Le Caesalpiniaceae comprendono anche 2 specie della flora italiana, il carrubo (Ceratonia siliqua) e l’albero di Giuda (Cercis siliquastrum). Alcune specie esotiche sono note piante coltivate, quali Cassia acutifolia, C. obovata, C. angustifolia, di cui si utilizzano le foglie per tisane, chiamate comunemente foglie di sena. 


Forme farmaceutiche e posologia:
Foglie: 0,5 – 2g di foglie/150ml acqua
Polvere: 100 – 200 mg / 2 – 4 cps die
E.S.: 50 – 200 mg / die
E.F.: 2 – 4 g / dose
T.M.: 30 gtt / due volte al giorno 


